
23 OTT 2012 Il Quotidiano del Fvg Cultura e Spettacoli pagina 19

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

IL SITO. Tell Gomel con l'acropoli e la città bassa.

UNIVERSITÀ UDINE. In Iraq settentrionale partita la grande missione archeologica

Il “cuore” dell’impero assiro
scoperto dai ricercatori friulani
N E L L’AMBITO DELLA PRIMA CAMPAGNA DEL “PROGETTO TERRA DI NINIVE”
RINVENUTI 239 SITI, TRA CUI ACQUEDOTTI, BASSORILIEVI E UNA NECROPOLI

u IR AQ Il cuore dell’impero As-
siro, che dominò l’antica Mesopo-
tamia nel I millennio a.C., si svela
alla missione archeologica
dell’Università di Udine nell’Iraq
settentrionale (Regione del Kurdi-
stan iracheno). La prima campa-
gna di ricerca, infatti, ha portato al-
la scoperta di 239 siti archeologici
finora sconosciuti di epoca com-
presa tra il IX millennio a.C. e il pe-
riodo medievale e ottomano. Ma
tra le più significative vestigia che
hanno visto la luce segnaliamo i
cinque acquedotti dell’VIII e VII
secolo a.C. con la serie di grandi
canali irrigui a essi collegati, una
vasta necropoli del XIX-XVIII se-
colo a.C. e di bassorilievi rupestri
del VII secolo a.C. La missione ha
inoltre iniziato il lavoro prelimina-
re alla realizzazione di un grande
parco archeologico-ambientale la
cui creazione è stata chiesta
all’Ateneo friulano dall’Unesco,
che ne supervisionerà la realizza-
zione. Ma illustriamo la recente
impresa.

LA MISSIONE. Quella promossa
dall’Università di Udine è la prima
ricerca archeologica intensiva, si-
stematica e interdisciplinare con-
dotta su larga scala nella “Terra di
Ninive” e rientra in un progetto
coordinato dall’Ateneo friulano e
finanziato dalla Regione, Provin-
cia di Udine e dal Ministero degli
Affari esteri. Gli scavi sono con-
centrati in un’area della Mesopo-
tamia settentrionale di 2900 chilo-
metri quadrati, a cavallo fra le pro-
vince di Ninive (Mosul) e Dohuk
ovvero, nell’entroterra della gran-
de capitale dell’Impero assiro del I
millennio a.C (750 ettari di super-
ficie con una popolazione di circa
20 mila abitanti).
Alla prima campagna, durata da
luglio a ottobre, ha partecipato un
team composto da una trentina di
ricercatori fra docenti, studenti,
specializzandi e dottorandi delle
università di Udine, Venezia e Ve-
rona, nonché specialisti prove-
nienti da altri atenei del Nord Italia
e dall’Istituto per le Tecnologie ap-
plicate ai Beni culturali del Cnr di
Roma.

GLI OBIETTIVI. Le finalità più
importanti delle ricerche appena
concluse, mirano alla ricostruzio-

ne geoarcheologica e topografica
dell’imponente, e ancora poco co-
nosciuto, sistema idraulico co-
struito fra VIII e VII sec. a.C. dal
sovrano assiro Sennacherib
(705-681 a.C.) per portare l’acqua
a Ninive.
Ma alla fine, un’intensa ricogni-
zione del grande territorio compre-
so fra la valle del Tigri e il Monte
Maqloub ha permesso di scoprire
239 nuovi siti archeologici databili
fra la preistoria più antica (Epipa-
leolitico e Neolitico – 16 mila a.C.
circa) e l’epoca islamica (inizio del
XX secolo d.C.) suggerendo che i
momenti di maggior insediamento
nella regione corrispondono alla
metà del III millennio a.C. e al pe-
riodo neo-assiro (IX-VII secolo
a.C.), quando nell’entroterra di Ni-
nive esistevano più di cento inse-
diamenti fra città fortificate, vil-
laggi e fattorie, dispersi in un ter-
ritorio irrigato in maniera intensi-
va da canali e acquedotti del siste-

ma idraulico di Sennacherib.

I BASSORILIEVI.Le ricognizio-
ni del sistema idraulico, inoltre,
costituito da grandi canali tagliati
nella roccia o scavati nella terra da-
gli ingegneri assiri, hanno permes-
so di scoprire non soltanto i cinque
nuovi acquedotti costruiti con
blocchi di pietra perfettamente la-
vorati, individuando il percorso
compiuto dal canale accanto
l’odierno villaggio di Faideh, ma
anche bassorilievi rupestri quasi
completamente sepolti da detriti
secolari (di essi erano noti solo tre e
rappresentavano una processione
con le principali divinità del pan-
theon assiro). Al proposito l’Uni-
versità di Udine è ottimista e conta
di scoprirne molti altri durante la
prossima campagna, in collabora-
zione con il direttore delle Antichi-
tà di Dohuk, Hassan Qasim.

LA NECROPOLI. La missione

udinese ha anche scoperto un’este-
sa necropoli a inumazione del pe-
riodo paleo-assiro (XIX-XVIII
sec. a.C.) nel sito di Tell Gomel (V
millennio a.C.), lungo il fiume Go-
mel nella pianura ai piedi del Mon-
te Maqloub. La necropoli è costi-
tuita da una serie di ricche tombe a
camera costruite con mattoni cotti
e struttura ad arco. L’indagine ar-
cheologica di Tell Gomel ha docu-
mentato l’esistenza di un’occupa-
zione ininterrotta del sito che va
dal periodo Calcolitico all’epoca
ottomana (circa 5000 a.C. –XX se-
colo d.C.). L’area si estende su una
superficie di circa 16 ettari, ha
l’acropoli che domina da un’altez-
za di circa 40 metri e una vasta città
bassa circondata da una pianura
dove, il grande studioso inglese Sir
Aurel Stein, nel suo Limes Report
(1938-1939) collocò il campo di
battaglia di Gaugamela, che nel
331 a.C. vide Alessandro Magno
sconfiggere Dario III, aprendo co-
sì la strada alla definitiva conquista
dell’impero persiano.

IL PARCO ARCHEOLOGICO.

Obiettivo dell’Università di Udine
è creare un parco archeologico per
tutelare e musealizzare il paesag-
gio storico della “Terra di Ninive”
fra Paleolitico ed epoca islamica,
rendendolo così fruibile al pubbli-
co; Al centro ci sarà il sistema
idraulico di Sennacherib con i suoi
monumenti e i grandi rilievi rupe-
stri di Maltai, Faideh, Shiru Mali-
ktha e Khinis.
Si è proposto, inoltre, di inserire il
sistema idraulico assiro e dell’in-
tero paesaggio culturale ad esso
connesso nella “World Heritage
List” dell’Unesco creando così un
sistema informativo geografico da
pubblicare su web e accessibile a
tutti.
Questi scopi s’integrano stretta-
mente con la ricostruzione geo e
bioarcheologica dell’ambiente na-
turale antico e della sua evoluzione
come conseguenza di fluttuazioni
climatiche globali e dell’impatto
antropico.
«Le scoperte fatte fino a oggi -
spiega Daniele Morandi Bonacos-
si, professore di Archeologia del
Vicino Oriente antico all’Univer-
sità di Udine - sono andate ben ol-
tre le più ottimistiche aspettati-
ve».

ACQUEDOTTO. I resti del sistema idrico costruito da Sennacherib a Jerwan.
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